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Ne]l MIO ificio dI >Superlore Regionale del ralı appuccmı ella SVIZZera
Italıana ultıma Miıniıistro Provinclale ella Provincila dI San Fedele del
Jicıno fino 1973), voglio esprimere 1a mMla rICONOSCEeNZaAa gratitudine
re ernnar: rısten CT qUaniO ha fatto CT 1a nostra DICCOla CIFrCO-
SCIIZIONE del appuccını. Ne]l DIZIONarıo StTOFICO SV/IZZEer0O viene FCSSO,
n UTd riga, 1a S relazione CO 1a SVIZZera talıana: «Salvo conventi] ICI
nesi, che rischiavano di CES5561C soppressi DeET di fOrZe NUOVe».
Quanto CTId Capitato NOTO; SUOVETNO ticınese espulso 26 ralı dI
nazlionalıta tallana, ne|] Jicına rimastı poochtl ral Christian
Schweizer nel artıcolo Dubblicato n OCCasilone del 4..a centenarıo del
C onvento d! al  O, riporta alı dell’Archivio Provinclale: all’inızıo del
183323 nel Jicıno rimastı 13 appuccımını, padrı fratelli oresent! n
quatitro ( onventi Lugano, Madonna del 5aSsSOo, al BIgOrIO), questi

anzlanı CT I0 DIU ammalatı.“ Ministro CGenerale R mo Egidio
da Cortona, G ] rivolge quind! alla Proviıncila Elvetica CT FrOvare aluto da
1a notizıa Al ralı del JTIicınoa, n data 158 maggI0 1809, CO Urn scrıtto ificla-
e dicendo «LO STafO deplorevole n CUI DeET [a tristez77a dei tempI ritrovası
codesta nOostra diletta Provincia d Fedele del TicCInO, IiNdUsse C(EIGaile

()VE che fOsSse 78} Ftavola d sal/lvezze, perche MO fOSSe perduto. CO  >>

21018 accogliemmoO ı7 penNnsiero di rivolgerci al nostrı Tatelll] di Sv/Z7era af-
finche ESS! VeNISSEerO n atuto quasiı ISTFatta Provincia [a reStturIsse-

al DrISUNO SU: spiendore.»” Questa richilesta del >Superlore agglore
viene accolta dal eln ımtorıi0 ella Proviıncila SVIZZera ne| LHNesC d! aprile
1889, nonOostante Vvarıe nerplessitäa, 110 da ultıma quelle inguistiche C,
econdo Urn dI ernnar risten, Provinclale ella Pro-
vincila Svizzera, 1a Provincila ticıNnese viene dichlarata «Custodia Pro-
VINCIA Svizzera, governalta da Custode fino quando vrebbe FaS-
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Nel mio ufficio di Superiore Regionale dei Frati Cappuccini della Svizzera 
Italiana e ultimo Ministro Provinciale della Provincia di San Fedele o del 
Ticino (fino 1973), voglio esprimere la mia riconoscenza e gratitudine a 
Padre Bernhard Christen per quanto ha fatto per la nostra piccola circo-
scrizione dei Cappuccini. Nel Dizionario Storico Svizzero viene espresso, 
in una riga, la sua relazione con la Svizzera Italiana: «Salvò i conventi tici-
nesi, che rischiavano di essere soppressi per mancanza di forze nuove».1 

Quanto era capitato è noto; il governo ticinese aveva espulso i 26 frati di 
nazionalità italiana, e nel Ticino erano rimasti pochi Frati. Christian 
Schweizer nel articolo pubblicato in occasione del 4.a centenario del 
Convento di Faido, riporta idati dell’Archivio Provinciale: all’inizio del 
1883: nel Ticino erano rimasti 13 Cappuccini, 7 padri e 6 fratelli presenti in 
quattro Conventi (Lugano, Madonna del Sasso, Faido e Bigorio), questi 
erano anziani e per lo più ammalati.2 Il Ministro Generale R.mo P. Egidio 
da Cortona, si rivolge quindi alla Provincia Elvetica per trovare aiuto e dà 
la notizia ai Frati del Ticino, in data 18 maggio 1883, con uno scritto ufficia-
le dicendo: «Lo stato deplorevole in cui per la tristezza dei tempi ritrovasi 
codesta nostra diletta Provincia di S. Fedele o del Ticino, indusse a cercare 
ove che fosse una tavola di salvezze, perché tutto non fosse perduto. E con 
gioia accogliemmo il pensiero di rivolgerci ai nostri Fratelli di Svizzera af-
finchè essi venissero in aiuto della quasi disfatta Provincia e la restituisse-
ro al pristino suo splendore.»3 Questa richiesta del Superiore Maggiore 
viene accolta dal Definitorio della Provincia Svizzera nel mese di aprile 
1883, nonostante varie perplessità, non da ultimo quelle linguistiche e, 
secondo una proposta di P. Bernhard Christen, ex Provinciale della Pro-
vincia Svizzera, la Provincia ticinese viene dichiarata «Custodia della Pro-
vincia Svizzera, e governata da un Custode fino a quando avrebbe rag-

1	 DSS 3, Locarno 2004, 313.

2	 Christian Schweizer, «Frati tedeschi». Das Kapuzinerkloster Faido als Konvent mit Brüdern der 
schweizerischen Kapuzinerprovinz von 1884 bis 1891, in: I Frati in Leventina, Luzern 2008 (HF 
37), 89.

3	 Giovanni da Vaglio OFMCap, San Francesco nella Svizzera Italiana, Locarno 1928 (Messaggero-
Serafico Aprile-Maggio 1928), 163. 
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giunNto [a DOsSIDIta d autogestirsi /vello personale giuridico.»*
ernnar manıitfesta ] Ministro Provinclale, Anastasıus assbın 1a S
dispontbilita afVT obbedienza, Compito d! Custode ella
UStTOdIa ticınese, nella Congregazione che Superlor| ella Provincila
Elvetica ennero Rapperswil 24. dI agOSTO 1883 fu eletto Custode, CT
SUOVETMAaATEC ( onventi del JTıcına, ernnar rısten dI Andermatt.
Questi LUugano 1a meta dI settembhre del medesiIımo AaMMO

( Ofl Casımır rısten OoOme 1U ha rovaltlo 1a siıtuaziıone del C onventi
ella SVIZZera Italıana hen descritto nella S Autobiografia: frati
anzlıanı, OteVano fare ben DOCO, ECcceltto accogliere qualche fedele DeET
le confessioni, elemosinNare quel DOCO DET vivere, ramıte ’aiuto dei ET
Itro 110 Dotevano fare 110 OMNSSTIVaAlC 1a hbenevolenza ’amore del-
1a Dopolazione. re ernnar descrive VUTC ( OINNC 1U 5 U confratel-
I0 S(IT10O statı accolti! ne|] Jicıno: popolazione molto ene perche
devano rifiorire [a Vita nNnei conventi1, CO  >> sentimenti alterni dai
cCONTrateHTNr che da 78} arte AUDFEZZAaVaNO ’aiuto ricCeVulo, DIUT-
OSTO restHi ZYei CES5561C governaltı da altrı salvataggio del ( onventi del JIicı-

da Darte ella Proviıncila elvetica risultato fondamentale CT 1a
Dravvivenza ella kKegione ella SVIZZera tallıana. (Ovannı da Vaglıo n
«San Francesco nella SVIZZera talıana» SCIIVEe Xal Dadrıi Provincia ef-
vetica 6} ECVEe [a CONSEervazZIiONe nOstra Provincia FICINESE ed i NISOFBI-
Mento religioso dei conventi».> NnCcC ( OINNC Generale dell  rdıne Bern-
hard 110 dimentica Jicınoa. Vengono richlamati n Jicıno alcunı
confratelli ticınNnesı grigiones!| oresent! n talıa arrıvano al {ra gl|
annnı —1 hben 19 student!! alla Provincia SVIZZEera. QQuando, ne| 18508

ernnar rıtorna CT urn Vvisıta al iIndaco Soları Organızza n 5 U

UTd grande manıifestazione d! D0OpoOlo che chiede IU 1a d-
al del «frati tedeschix che AdVEVadfTlO rinnovato 110 SOI 1a vıta

ne| C onvento anche C onvento STESSO «dimostrando 78} grande
cettazıone da arte popolazione dei CapPPUCCINI tedeschi». Ancora

(1Ovannı SCIIVeVa: «CappuccHi SO O partılı dal Ticıno accompagnatı
gratitudine dall’affetto DOopolazione mn alla quale AavVe-

Vailto fatto STa Dene. »® questa gratitudine voglio manıiftfestarla colul
che STalO ’inızlatore d! questa collaborazione {ra confratelli, che MOM

stante alcune difficoltä inguistiche culturalı, 0881 alla hase ella
SIra Proviıncila regionalizzata. Jermıno ( OM bensiero d! ernnar che
ne| 1907/, n OCCasilone del 3.0 centenarıo ella fondazione del C onvento

Schweizer, «Frati tedeschil»,
(‚ Ovannı da Vaglio, San Francesco ne SV/Z7Zera Itallana, 164
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giunto la possibilità di autogestirsi a livello personale e giuridico.»4 P. 
Bernhard manifesta al Ministro Provinciale, P. Anastasius Fassbind, la sua 
disponibilità ad assumere, per obbedienza, il compito di Custode della 
Custodia ticinese, e nella congregazione che i Superiori della Provincia 
Elvetica tennero a Rapperswil il 24 di agosto 1883 fu eletto Custode, per 
governare i Conventi del Ticino, P. Bernhard Christen di Andermatt.  
Questi venne a Lugano verso la metà di settembre del medesimo anno 
con P. Casimir Christen. Come lui ha trovato la situazione dei Conventi 
della Svizzera Italiana è ben descritto nella sua Autobiografia: i frati erano 
anziani, e potevano fare ben poco, eccetto accogliere qualche fedele per 
le confessioni, elemosinare quel poco per vivere, tramite l’aiuto dei laici. 
Altro non potevano fare se non conservare la benevolenza e l’amore del-
la popolazione. Padre Bernhard descrive pure come lui e il suo confratel-
lo sono stati accolti nel Ticino: dalla popolazione molto bene perchè ve-
devano rifiorire la vita nei conventi, e con sentimenti alterni dai 
confratelli che da una parte apprezzavano l’aiuto ricevuto, ma erano piut-
tosto restii ad essere governati da altri. Il salvataggio dei Conventi del Tici-
no da parte della Provincia elvetica è risultato fondamentale per la so-
pravvivenza della Regione della Svizzera italiana. P. Giovanni da Vaglio in 
«San Francesco nella Svizzera Italiana» scrive «ai padri della Provincia el-
vetica si deve la conservazione della nostra Provincia ticinese ed il risorgi-
mento religioso dei conventi».5 Anche come Generale dell’Ordine P. Bern-
hard non dimentica il Ticino. Vengono richiamati in Ticino alcuni 
confratelli ticinesi i grigionesi presenti in Italia e arrivano a Faido tra gli 
anni 1884-1891 ben 19 studenti dalla Provincia svizzera. Quando, nel 1888 
P. Bernhard ritorna per una visita a Faido il Sindaco Solari organizza in suo 
onore una grande manifestazione di popolo che chiede a lui la perma-
nenza a Faido dei «frati tedeschi» che avevano rinnovato non solo la vita 
nel Convento ma anche il Convento stesso «dimostrando una grande ac-
cettazione da parte della popolazione dei cappuccini tedeschi». Ancora  
P. Giovanni scriveva: «Cappuccini sono partiti dal Ticino accompagnati  
dalla gratitudine e dall’affetto della popolazione in mezzo alla quale ave-
vano fatto un gran bene.»6 E questa gratitudine voglio manifestarla a colui 
che è stato l’iniziatore di questa collaborazione tra confratelli, che nono-
stante alcune difficoltà linguistiche e culturali, è oggi alla base della no-
stra Provincia regionalizzata. Termino con un pensiero di P. Bernhard che 
nel 1907, in occasione del 3.o centenario della fondazione del Convento 

4	 Schweizer, «Frati tedeschi», 92. 

5	 Giovanni da Vaglio, San Francesco nella Svizzera Italiana, 164.

6	 Ibidem, 166.



La IICONOSCEeNZA gratitudine re ernnar: rısten

d! al  O, SCIIVeVa: «IMIHAMO Santı Vecchi C(OITMNC ı7 DOpOTO mMıa gli CS6 7TI-

DI di Carıta, di ffetto di NOlL, retagglo, [asciato dai nostrı anfte-
atı Derattestare ’inalterabile ffetto / SEQUACI d San Francesco»'

VT qUuesto voglio dire 0881 «(FazZie» LIOTITIC del mIlel conftratelli anche
alla Dopolazione dI Andermatt dI 1a alle d! (Irsera che VT tantı
annı hanno SOSTeEeNUuTO CO loro {fetto 1a loro carıta C onventi ella
alle Leventıina.

Lugano, 27 ]

D

cordialmente in vitata‘ al solenne
OfficIO funshre che S/ err: Ne. nostra (‚hiesa
il £Z2107N0 20 COIT., alle OTE ant., In suffra210
dell’anıma del def. Mer. risten, ex-(jenerale
del nNostro Ordine.

ISCIND sahlıf; ed 0SSEQUI.

aC(’OIZB, (Tnard. Ca}7

Invıto C LeOne Brughelll da LavertezZzo, (‚uardlanao del (‚ onvento C LUganoO /-19 alla cele-
Hrazione C IcCOordo del’arcivesc. ernnar': Ch risten PAL

Lettera del Ministro Generale, Bernardo d’Andermatt, n 3.0 centenarıo del C onvento C
al 1907/,
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di Faido, scriveva: «imitiamo i Santi Vecchi come il popolo imita gli esem-
pi di carità, di affetto verso di noi, sacro retaggio, lasciato dai nostri ante-
nati […] per attestare l’inalterabile affetto verso i seguaci di San Francesco»7 

E per questo voglio dire oggi «Grazie» a nome dei miei confratelli anche 
alla popolazione di Andermatt e di tutta la Valle di Orsera che per tanti 
anni hanno sostenuto con loro affetto e la loro carità i Conventi della 
Valle Leventina.

Ill. 1:  Invito di P. Leone Brughelli da Lavertezzo, Guardiano del Convento di Lugano 1907-1911, alla cele-
brazione di ricordo del’arcivesc. Bernhard Christen (PAL 2411)

7	 Lettera del Ministro Generale, P. Bernardo d’Andermatt, in: 3.o centenario del Convento di 
Faido 1907, 3.


